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A NN TOE XIX.

Suaggio di aleane Conclufioni invorno a certi punti controverfi nells Giuvisprudenza 5 ptopoflo all
efame di chi ha I antoritd di far Leggi ¢ Statuti.

1

On mi attribuifco io gia tanto da faper configliare cido , che fi
N dovrebbe o fabilire , o riprovare in tante Co‘ncluﬁo‘ni legali ,
che fi veggono dibattute con contrarj fentimenti da 1 roftri Giorif-
confulti, e che per avventura non fon fiffate ¢ dalla Confuctndine,
o dagli Statuti . Tuttavia colla fcorta de’ piti affennati Maefiri , e fpe-
zialmente della fcuola Romana , dove fi truova il meglio della Facol-
ta lecale , acceninerd taluna di si fatte Corclafioni , pi bifognofe di
decifione , come fembra al mio corto intendimento , potendo nondi-
aeno’chi ha I’autorita 4 € pill fenno , deciderle diverfamente .

1. Si dovrannio foRenet per validi que’ teflamenti , ne’ quali if padre
o la madre , I' avolo, o I’ avola, lafciuno ai figlinoli , o nipoti,
la legittima ; ancotche fenza il nome e titolo & iftituzione .

11. Efferido talano ifiitwito erede ufufruttuario , o pore di qualche
cofa certa; € mancando il tefRatore fenza dichiarare un’érede uni-
verfale , dovra petvenire la di lui-eredita a chi fecondo le leggi e
gli fatati & chiamato ad effa ab zuteflato, € non gia ex  beneficis
Jjuris accrefeendi all iftituito id parte.

Effendo qoi incerta la volonta del teftatore , ha da prevalerc la
forza e volonta della legge a tutte le (ottili immaginazioni, ed ac-
ree prefunzioni di chi vorrcbbe far teftaniento per gli altri.

111. Venendo uno iftitaito erede, e in cafo ch’egli muoja fenza fi-
gli o difcendenti, venendo [nftitnite altre perfone, ancorche cflo
erede manchi di vita prima del teftatore , cid non oftante idilui
figli o nipoti efcluderanno nell’ eredita i fuflitniti, e chionque vie=
nc ab inteflato , /

Qucfta & la famofa controverfia de’ figli pofiti in conditione , come
dicono i Legifti, per cagione di cui {on venuti innumerabili Dot:
tori ad wna implacabile zuffa, prevalendo ora gli uni, ed ora gli
altri, c lafciando in gravi imbrogli la mifcra giudicatara. Efige il
ben pubblico, che fi tronchi si gran lite . E che s abbia a deci=
dere nella forma fuddetta, lo perfuade la ragion naturale, effendo
evidente , che il teffatore piu de’ {nfitniti, e di quei che vengo-
no ab inteflato , predilige 1 figlinoli dell’ erede iflituito . Altre que=
flioni poi inforgono intorno a i figliuoki pefti in condizione , pet 0=
flencre, o abbattere i fideicommifli, come farebbe degl’ illegitti-
mi;, o de’ legittimati. per fuffeguente matrimonio, o per refcritto
del Principe, ficcome ancor® de’ trasverfali, e coll’ ifpezione d’al-
tri punti, che fono occorfi, o poffono occorrere , tuttavia flut=
toanti. A tutti giovera che il faggio Legislatore provvegga, affioe
eht fi levi pn vafto ed intricato feminario di difpute e liti .
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